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Perchè l'Italia abbia 
un governo di pace 
e di riforme «oc/a// 
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UN INUTILE 
viaggio elettorale 

Non sembra clic il viaggio 
elettorale dell'oli. De Gusperì 
a Motcru sia stato, propria­
mente, un trionfo. Invano gli 
autocarri dell'Elite di Riforma, 
delle ditte uppnltatrici dei la­
vori della Cassa del Mezzo-
('ionio e dei cantieri-scuola 
tanno trasportato a Muterà 

migliaia di lavoratori in ser­
vizio comandato (ma ehi da 
pagato le spese della benzi­
nai'). Invailo i funzionari del­
la Cassa hanno laboriosamente 
preparato le statistiche che 
dovevano permettere all'ou. 
Compiili, con una quanto mai 
opportuna confusione tra la­
nari finiti e luoori in corso di 
vsecuzionc, di magnificare la 
azione della Cassa in Luca­
nia. Invano prefetto, questore, 
ispettori e commissari, tutto 
l'apparato dello Stato, sono 
stati mobilitati per organizza­
re la grande giornata di pro­
paganda elettorale per la D.C. 
Invano il denaro dello Stato, 
molto denaro di tutti i citta­
dini, è stato speso a questo 
bcopo, nella orinai consueta 
confusione tra finanze pubbli­
che e finanze del partito cleri­
cale, fra funzionari statali 
e attività propagandisticu di 
partito, tra Stato e partito. 

A Alatera, dove più severo 
M leva dal Sasso l'atto di ac-
rusa del popolo meridionale 
contro i governi e le vecchie 
tlaspi dirigenti, responsabili di 

, quella e di altre vergogne, a 
Matcra erano stati concentrati 
i mussimi sforzi del governo 
dell'oli. De Gasperi, che ave­
va assunto personalmente un 
< impegno d'onore >. A Mute­
rà. quindi, si doveva inaugu­
rare la più grande opera del 
regime del Mezzogiorno, l'uni 
cn portata a termine in chi 
que anni. 

A Muteru, invece, l'on. De 
Gasperi ha dovuto, davanti a 
'22 casette di tufo mal costrui­
te, sottoscrivere il bilancio di 
un fallimento. 

Ventidue casette del Borgo 
La Martella, qualche altra de­
cina in costruzione, pagate coi 
\cechi fondi U.N.Tt.TLA.-Cusas, 
ohe rimontano al 1947. Non un 
soldo speso dei cinque miliar­
di stanziati con la legge spe­
ciale del Sasso, presentata ed 
approvata dal Parlamento sol­
tanto dopo che era stato da 
tempo presentalo il progetto 
di legge del compagno on. 
Bianco. 

Ventidue casette tirate su in 
gran fretta: ma tremila fami­
glie restano nel Sasso. Questo 
il bilancio fallimentare che il 
capo della De'mocrazia cristia­
na hn dovuto sottoscrivere nel 
suo inutile viaggio elettorale. 

De Gasperi questo fallimen­
to ha dovuto riconoscerlo. 
r Abbiamo fatto poco. Non ab­
biamo potuto fare di più. Ma 
il governo ha fatto qualche co­
sa. Farà meglio in avvenire. 
Abbiate pazienza e fiducia ». 

No, il popolo meridionale 
non ha più né pazienza nò fi­
ducia. Ogni governo fa qual­
che cosa. Anche il fascismo 
fece qualche cosa, e lo fece pa­
gare duramente al popolo ita­
liano. Il fascismo costruì vici­
no a Matcra il Borgo Venusto, 
e disse, naturalmente, che co­
si risolveva il problema dei 
Sassi e della bonifica del ma-
tcrano. Venusto e La Martella 
sono vicini, sono < qualche co-
t>a>, borghi gemelli, frutto di 
una stessa politica d'inganni e 
«li chiacchiere. Ma oggi, come 
ieri, resta insoluto il problema 
del Sasso, resta insoluto il pro­
blema del Mezzogiorno. 

E' che per risolvere questi 
problemi non basta fare «qual­
che cosa >- E non basta nem­
meno fare di più, costruire 
cento casette, invecchi venti­
due. Bisogna fare un'altra po­
litica, una politica che assi­
curi nella pace e nella libertà, 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Perchè in cinque anni non 
si è fatto di più? Perchè non 
sano state utilizzate nemmeno 
le somme, pure modeste, stan­
ziate regolarmente in bilancio? 
Era proprio impossibile spen­
dere nel primo biennio dell.-' 
Cassa i duecento miliardi 
stanziati, una pìccola somma 
davanti alla spesa effettuata 
nello stesso periodo di centi­
naia di miliardi per il riar­
mo? Era impossibile costruire 
in questi cinque anni non uno, 
ma cinque borghi residenzia­
li, attorno a Matera? Quali 
difficoltà tecniche o finanzia­
rie vi si opponevano, visto che 
gli scarsi fondi necessari era­
no stati stanziati? E perchè in 
tutti i campi gli stessi ritard», 
le stesse inesplicabili lentezze, 
i progetti male impostati, i la­
vori tutti scandalosamente ma­
le eseguiti, le strade- della 
Cassa già in rovina prima di 
essere inaugurate, le casette 
coloniche già vacillanti prima 
di essere abitate? 

Tutto ciò non avviene a ca­
so. Incapacità e corruzione 
sono i frutti avvelenati di una 
politica che ha il duplice mar­
chio dell'improvvisazione de­
magogica ed elettoralistica e 
della diffidenza tenace e pro­
fonda contro le popolazioni 
meridionali. 

Senza e contro il popolo del 
Mezzogiorno, nuli* di solido e 

di buono può essere compiuto 
nel Mezzogiorno. I cosiddetti 
provvedimenti meridionalisti 
del governo non sono eorti 
dalla coucordc e democratica 
elaborazione delle popolazioni 
interessate, sulla base dì studi 
seri o profondi, ma sono stati 
presi, come espedienti dell'ul­
tima ora, nel vauo tentativo 
di deviare e frenare la spinta 
rinnovntrice del popolo meri­
dionale, e di creare a favore 
del governo clericale e delle 
vecchie c r i c c h e dominanti 
nuovi strumenti di divisione, 
di corruzione e di intimida­
zione. Non a caso, dimentica­
te facilmente dopo il 18 aprile 
le prime pietre, gli impegni 
d'onore e In gran baldoria me­
ridionalistica della vigilia, c'è 
voluta la lotta del popolo me­
ridionale, l'occupazione delle 
terre del 1949, il sacrificio dei 
braccianti e contadini caduti 
a Melissa, a Montescaglioso, n 
Torremoggiorc. per spingere il 
governo della D.C. a ricordar­
si del Mezzogiorno. La data di 
nascita della Cassa del Mezzo­
giorno e della legge stralcio, 
che è il 1950. indica già da 
sola il carattere ed i moventi 
dei provvedimenti. 

E, naturalmente, essi sono 
stati attuati sotto il sccno del-
a diffidenza e della ostilità 

contro le popolazioni meridio­
nali. La Cassa del Mezzogior­
no è diventata un nuovo curi 
ero della vita meridionale. 
centro t di speculazioni e di 
corruzione. Essa agisce con un 
rigido accentramento burocra­
tico. senza alcuna collabora­
zione con le amministrazioni 
provinciali e comunali, ne con 
gli stessi organi periferici del­
lo Stato. Perfino le opere 
eseguite per conto dei Comuni 
sono sottratte alle regolari am­
ministrazioni eletto dal popolo 
e sono affidate alla gestione 
della Cassa, come è avvenuto 
per i lavori che verranno esc 

(filiti a Napoli, in base alla 
egge speciale, con mutui con 

tratti dal Comune di Napoli 
Gli enti di riforma sono di­
ventati dei nuovi esosj padro­
ni, che agiscono contro i con 
tadini assegnatari con iutto un 
pesante e costoso apparato bu 
rocratico. Dirigenti della Cas­
sa e degli Enti sono oggi can­
didati politici dei partiti go­
vernativi e si servono sfaccia­
tamente di questi organi, pa-
Ernti dai contribuenti, per la 
oro propaganda elettorale. 
' I risultati di questi metodi 

si sono potuti ammirare a 
Matera. Su questi metodi, sul 
modo come viene speso dalla 
Cassa e dagli Enti il pubblico 
denaro, dovrà essere fatta lu­
ce al più presto, per indicare 
e colpire i responsabili. Quan­
to è il costo di ognuna delle 
ventidue casette della Mar­
tella. conteggiata naturalmen­
te la quota delle spese gene­
rali e di funzionamento degli 
enti, e la parte delle spese di 
propaganda clericale che vie­
ne a gravare su ciascuna di 
esse? 

Abbiamo già preso pubbli­
co impegno di presentare al 
nuovo Parlamento il progetto 
per la nomina di una commis­
sione parlamentare d'inchie­
da, che controlli tutta la ge­
stione della Cassa e degli En­
ti, e che spezzi la rete di ille­
citi interessi, di favori, di abu­
si e prepotenze che attorno ad 
essi sì è venuta formando a 
danno del Mezzogiorno. 

Il viaggio dell'on. De Ga­
speri a Matera non è stato 
certamente utile per le sorti 
elettorali della Democrazia 
cristiana, ma esso sarà servito 
ad illuminare i cittadini me­
ridionali «ai risultati della po­
litica attuata dal governo De 
Gasperi nel Mezzogiorno. Dal 
bilancio fallimentare presen­
tato dal governo a Matera gli 
elettori meridionali sapranno 
trarre le necessarie conseguen­
ze il 7 giugno. 

GIORGIO AMENDOLA 

SI SVILUPPA IL DIBATTITO INTERNAZIONALE SULLA DISTENSIONE. 

Il 17 giugno incontro a tre 
fra Inghilterra Francia e S. II. 

Winston Churchill auspica ai Comuni che la Conferenza preluda ad un incontro con 
Malenkov - Le gravi conseguenze del passo dell'ambasciatore Brosio al Foreign Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — II gover­
no americano ha dunque do 
vuto riconoscere che una 
nuoua situazione internazio­
nale si é determinata rial mo-
vwnto in cui, con il discorso 
di Churchill, l'Inghilterra ha 
concretamente aderito al 
principio sovietico di una 
conferenza delle grandi Po­
tenze per risolvere, mediante 
negoziati, i problemi aperti 
fra Occidente ed Oriente. 
La decisione oggi annuncia­
ta contemporaneamente da 
Washington, Londra e Parigi 
che, su richiesta di Eisenho 
tocr, il Presidente, il Premier 
inglese ed il Primo Ministro 
francese si incontreranri'o al­
l'isola della Bermuda, il 17 
del prossimo mese di giugno, 
è un chiaro segno del timore 
degli Siati Uniti di rimaner 
tagliati fuori e isolati di 
fronte al nuovo corso della 
politica britannica e all'ap­
poggio che essa sta trovando 
nell'opinione pubblica e nel­
la maggioranza dei governi 
dell'Europa occidentale. 

Quando Churchill, alzatosi 
ai Comuni, ha dato l'annuii 
ciò che Eisenhower aveva 
« espresso il desiderio » di nn 
incontro' con lui e con il Prl 
ino ministro francese pei" 
« discutere comuni problemi » 
un grande applauso della Ca 
mera, ha salutato la notizia 
come un'primo successo del­
l'iniziativa presa dall'Inghil 
terra. Poi Attlce si è levato 
a sua volta ed ha fatto la 
domanda che Churchill aspet 
tava. « Posso chiedere — ha 
detto il leader socialdemocra­
tico — se il Primo Ministro 
prevede .che questo incontro 
possa essere preliminare a 
conversazioni con Malenkov 
e' con altri? Perchè, ovvia­
mente, è questa una parte del 
complesso della situazione 
mondiale e tutti siamo ansio­
si di vedere se sia possibile 
giungere a conversazioni in 
cut le due parti sì trovino 
riunite >». 

«SI — ha risposto II Pre­
mier senza esitazione — spero 
al disopra di tutto che il mio 
incontro col Presidente e con 
il Primo Ministro francese, 
possa costituire un passo de­
finitivo verso un Incontro di 
molto maggiore importanza ». 
Un nuovo clamoroso applau­
so ha accolto queste parole 
di Churchill che, col loro to­
no fermo, pervaso di una cer­
ta fierezza, equivalevano ad 
affermare che la prospettiva 
di una conferenza con la 
URSS è stata ormai posta 
dall'Inghilterra all'o.d.g. oc­
cidentale e che il -punto di 
cista britannico farà di tutto 
per prevalere nei colloqui 
della Bermuda. 

Nulla di strano che Io de­
cisione delle tre potenze oc­
cidentali abbia colto tutti gli 
osservatori completamente di 
sorpresa, se sì considera il 
fatto che essa è stata il risul­
tato di precipitose consultazio­
ni scoltesi tra Washington, 
Londra e Parigi nel breve 
corso delle ultime 24 ore. 
Fonti governative e fonti 
parlamentari inglesi riferisco­
no come un dato sicuro che 
la richiesta di Eisenhower è 
stata improvvisamente Inol­
trata ut « Foreign Office » ed 
al «Quai d'Orsay» nel po­
meriggio di ieri, e che gli 
scambi di telefonate tra le 
tre capitali sono continua­
ti sino nella tarda nottata. 
Churchill è rimasto nel suo 
ufficio al n. 10 di Downing 

Street, in offesa dt una de­
cisione, fino alle prime ore 
del mattino ed il gabinetto 
d stato messo al corrente del­
le novità solo oggi a mezzo­
giorno, in una riunione con­
focata dal primo ministro 
con una sola ora di preav­
viso. 

La repentinità della richie­
sta americana ed alcune cir­
costanze che l'hanno prece­
duta, contribuiscono ad illu­
minare le ragioni dalle quali 
Eisenhower è stato indotto a 
sollecitare V incontro con 
Churchill e con il primo 
ministro francese. Avantieri 
sera agenzie americane ave­
vano diffuso da Londra no­
tizie secondo cui il governo 
britannico aveva già preso 
contatto con il governo so­
vietico allo scopo di concor­
dare le -modalità pratiche per 
la conferenza auspicata dal 
Foreign Office a dall'ufficio­
so Scotsman, confermando la 

interpretazione data nei cir­
coli londinesi di tale smentita, 
scriveva stamane che essa 
era stata « presumibilmente 
ritenuta necessaria in vista 
delle ripercussioni clic certo 
notizie avrebbero avuto negli 
Stati Uniti ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Lo manovra 
di Do Gasperi 

Le notizie pubblicate ieri 
mattina dnll'« Unità » sul 
nuovo, irresponsabile gesto 
del governo De Gasperi con­
tro la pace e l'intesa interna­
zionale hanno messo in agita­
zione gli ambienti governati­
vi. ì quali speravo no che il 
passo 'compiuto mercoledì 
dall'ambasciatore Brosio non 
ricevesse alcuna pubblicità. 

« De Gasperi è in linea con 

Eisenhower », avevo servil­
mente vantato giorni or sono 
un giornale democristiano, 
e si è visto fino n qual punto 
di irresponsabilità 11 governo 
italiano abbia spinto la fe­
deltà a tale « allineamento ». 
Ma In gravita del gesto di 
cui Brosio è stato il porta­
voce non sarebbe sufficiente­
mente compresa se non si 
sottolineassero secondo il do­
vuto le motivazioni che De 
Gasperi ha fatto dnre dal suo 
portavoce n Londra per e-
nuneiare le ragioni dell'oppo­
sizione del suo governo nd un 
accordo. Citando particolar­
mente il problema tedesco, 
Brosio avrebbe infatti affer­
mato che l'accenno di Chur­
chill ad una soluzione della 
questione che tenga conto de­
gli interessi dell'URSS e del­
la sicurezza delle suo frontie­
re potrebbe pregiudicare la 
formazione di quello « eserci­
to europeo^ (e cioè del riar­

mo della Germania occiden­
tale) sul quale la diplomazia 
Italiana ha puntato tutte le 
suo carte. 

VI è del resto, nell'atteg­
giamento di De Gasperi, un 
duplice aspetto di irresponsn-
bilitn. In primo luogo, come 
è evidente, la diplomazia de­
mocristiana si presenta agli 
stessi governi dell'Europa oc­
cidentale (inglese, svedese, 
norvegese, danese e francese) 
come strumento di manovra 
dei gruppi più oltranzisti del 
governo americano e pertan­
to, nel momento in cui Dulles 
vede le sue posizioni condan­
nate ovunque, accentua il suo 
Isolamento non solo nel fron­
te pacifico dei popoli ma tra 
gli stessi alleati atlantici. 

In secondo luogo vi è al­
meno una questione che in­
teressa particolarmente ]a po­
litica estera itnllnna — 11 de-

(Contlnua in S. paz. 3. col.) 

SECCAMENTE BATTUTO ALLA CAMERA 

René Mayer 
si è dimesso 

Sfiducia al governo con 328 voti contro 244 
sui poteri speciali In materia finanziarla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Il governo 
Mayer è stato battuto nel po­
meriggio di oggi all'Assem­
blea Nazionale sulla richiesta 
di « potevi speciali » in ma­
teria Annnzlnrla. Una schiac­
ciante maggioranza ò stata 
totalizzata contro la richiesta 
del presidente del Consiglio: 
secondo i dati ufficiali del­
l'ultima ora i voti contrari 
sono stati 328 e I favorevoli 
244. Hanno votato contro il 
governo Oli comunisti, 105 so­
cialisti, 71 gollisti (su 83), 1 
nidlcol-soclallstl fra i quali 
l'ex Presidente Daladlet* e 52 
deputati di vari nitri grup­
pi. Lu votazione ha portato, 
come conseguenza Immediata, 
alle dimissioni del governo, 
e potrà avere anche, come ul­
teriore conseguenza, lo scio­
glimento delle Camere e lo 
svolgimento di nuove elezio­
ni generali. 

Il risultato del voto era 
scontato In partenza: dopo 11 
tentativo operato a suo tem­
po da Pinay, per la seconda 
volta un presidente del Con­
siglio richiedeva alla Nazio­
ne la firma di una cambia-

PERCHE* IL TRISTE VENTENNIO NON ABBIA A RIVIVERE ! 

Secchia inette in guardia i giovani 
dal cadere nel tranello elenco-fascista 

De Gasperi ripercorre la stessa strada antipopolare di Mussolini - Un vero governo di pace chiederebbe 
agli americani di sgombrare le nostre basi - L'incitamento del compagno Natoli ad andare ancora avanti 

Migliaia di lavoratori ro­
mani hanno affollato ieri se­
ra la piazza Santi Apostoli 
per ascoltare un comizio del 
compagno Pietro Secchia, vi­
ce segretario del P-C.I. La 
grande piazza appariva sti­
pata di citi- iini che hanno 
portato al nostro compagno il 
loro affettuoso saluto e gli 
hanno rinnovato 1* impegno 
che il 7 giugno le forzo po­
polari della Capitale realiz-

* A ~,- ^ 

scorso anno, quando oltre 300. speri — ha proseguito — vo­
mita cittadini dettero il loro]glia una politica di pace. Ma 

rtetrw Secchi*. 

zeranno una nuova avanzata 
elettorale. 

Il comizio è stato aperto 
dal compagno Aldo Natoli se­
gretario regionale e della Fe­
derazione ternana del Partito. 
Il pòpolo romano — egli ha 
detto — ha sempre avanzato 
nelle sue lotte fino al grande 
risultato del 25 maggio dello 

Demciaii i falsi iella pripaHiJa clericale 
L* Sagrata*!* da* feCt.1. Fichi—ni l'at-

•anzton* di ««ni militant» impediate M i l a 
campa»»*» ala Iterala • di tutta la «vajanìz-
zacionl dal Partito sulla r u m i l i * di mtaa-
aiflaara festona di 
denuncia 
ricala a «avtmathm. 

ainara «atti dal 
air*piniona 

artaaxiana dal P**a*a, la 
aatuant* di dnajua anni di 
oofTBztona elariaate • il p n 
aooanttuxiona dalla politica di 
n* all'interne • nai tapparti intarnastenali 
aan« miaaramante falliti; «ama a nana nan­
na «saettato lo adamo di acni italiana 

la manifaatazioni cavarnatlva 
drrfMH i rapporti tra t'Itala* 

a i aaaal • m i m a Jamaaratl 
I fato] dall'attaalo praaldawl 

afelio Do Pai ai ri aai eaUaqaf 
*om» stati amantitl 
chiamate è 
Iasioni. La aoaldatte mastra dstTaldift* ha 
dato ad ««ni cittadina oneste ama ni 
prava dall'ima adanaa o da 
sansa di raasonaaWIHh dagli attuati 
nanti. La aiiaaaUrha m daaamantalloni a 
sulta risostrniana damoarlatlana, alla raso 
di un attente aasma, hanno risaluto monl-
pslaitoni arassslans o truffaldino degna 
dallo leeae oen la quale l ohwisaU 
aero farei 

di argomenti e di fatti, la pre­
nativa. accrescerà il ritmo 

prodattrs» di falsità in ausate ultime setti-
mafie di eanevagn* elettorale, f nanaaapiln» 
quindi, ohe H Partite e i militanti alane 
eneer più vigilanti, pronti e tempestivi nel 
senti saettai s la propaganda avversaria» 

In quest'opera di smaacihoramente e di 
denuncia dai falsi democristiani, una parte 
di primo plano hanno averte e continuano 
a svolgere llfNITA* e i fiornaH comunisti. 

razione dalla stampa democratica 
lunga il massimo della sua efficacia è 

indlsponsebile, parò, she il Partito curi 
come uno dai compiti fondamentali dalla 
propaganda elettorale la diffusione del-
IfJMlTA' e delle altre puebtkazieni comu­
niste. I giornali devono eeesrs quotidiane-
rnente afflasi sui muri anche dai singoli 
oempagni, parchi il più gran numero di 
cittadini fi legga. . 

Ogni cittadino ahaia le prova giornaf-
I aeotsma truffaldino dei clericali, 

perché non cada nella trappola dei partiti 
apvernetivi, psrahs tiaueawa la veri là eegli 
Innumerevoli aree/lenii ohe le riguardane e 
parcha, sulla feeee di essa, pace* giedtoere 
I responsabili di un niasjsieiiis quinquen­
nale e votare per an avvenire di poto, di 
lavoro e dt tianasasrs, votare por il Partite 

uniste italiano. 

IA O H . P J C L 

voto alla lista delle forze de­
mocratiche. II vostro entusia­
smo è una garanzia dell'im­
pegno con il quale affronte­
rete la battaglia del 7 giugno 
e un indice che in quel gior­
no saprete andare alle urne 
con la certezza di un nuovo 
successo. 

Mentre dalla folla si leva­
va una grande ovazione ha 
preso la parola il compagno 
Secchia. Egli ha esordito de­
nunciando i metodi infami 
della calunnia e della men­
zogna adottati dai dirigenti 
clericali i quali sono giunti 
ad organizzare a Roma la 
a Mostra della imbecillità » e 
a compiere un gesto che co­
stituisce un insulto alla in­
telligenza del popolo italiano. 
Gesti simili, che si collegano 
con l'adozione della legge-
truffa, mostrano le affinità che 
esistono fra i metodi fascisti 
e i metodi clericali. Affinità 
che sono rivelate anche da­
gli interessi capitalistici che 
tanto il fascismo quanto la 
D.C. hanno difeso nella loro 
azione politica. 

Un governo come quello 
clericale — ha proseguito 
Secchia — non applicherà 
mai la Costituzione e ciò per­
chè esso è al completo servi­
zio dei grandi gruppi mono­
polistici. Questa affermazione 
è tanto vera che il governo 
pensa già di modificare la 
Costituzione, di annullare le 
norme che segnano il pro­
gresso democratico del popo­
lo italiano. Al contrario il 
nostro programma, sia sul 
terreno politico, sia su quel­
lo economico-sociale è che la 
Costituzione venga applicata 
integralmente e sia dato alle 
forze del lavoro il posto che 
ad esse spetta nella vita del 
Paese. 

Secchia ha demolito quindi 
punto per punto le afferma 
zioni de: propagandisti cleri 
cali secondo le quali il go­
verno avrebbe attuato In Ita­
lia la ricostruzione e avrebbe 
in gran parte risolto i prin­

cipali problemi del popolo. 
Citando precisi dati statisti­
ci. tratti da fonti ufficiali, 
Secchia ha dimostrato come 
oggi il popolo italiano abbia 
un livello di vita bassissimo 
sia perchè il numero dei di­
soccupati non è diminuito, sia 
perchè la maggioranza delle 

J famiglie dei lavoratori è co­
stretta a limitare il consumo 
della carne e dello zucchero, 
a vivere in grotte e barac­
che, comunque in condizioni 
di incivile superaffollamento 
nelle misere abitazioni che i 
loro bassi salari concedono. 

Secchia ha indicato quindi 
nel Piano del lavoro della 
C.GJ.L. la sola via per con­
seguire risultati positivi nel­
la lotta per sollevare, il po­
polo italiano dalle sue con­
dizioni di miseria e di arre­
tratezza, ed ha ribadito la 
esigenza di portare un colpo 
ai privilegi delie classi capi­
talistiche e di far sorfere un 
governo che attui una poli­
tica di p«c«. 

eoe «oche De Ca­

gli atti di De Gasperi non 
corrispondono alle sue paro­
le. Basta guardare al fatto 
che mentre nel mondo si le­
vano voci che auspicano la 
realizzazione di un accordo 
internazionale egli pone delle 
pregiudiziali, vuole subordi­
nare gli accordi alla realizza­
zione della unità europea, 
concepita in realtà come una 
alleanza di marca americana 
contro una grande parte del­
la stessa Europa. • 

'«scisti • cJtfkaH 
A nostro avviso — egli ha 

esclamato mentre 4a folla ri­
spondeva con una grande o-
vazione — può essere consi­
derato un governo di pace 
solo quel governo che appena 
insediato ordini alle truppe 
americane che si trovano in 
Italia di sgomberare imme­
diatamente il nostro territo­
rio, e di lasciare libero il po­

polo italiano. Dopo aver af­
fermato che non ci si - può 
certo aspettare che il gover­
no De Gasperi compia un si-
'mile gesto e cessi nella sua 
vergognosa politica di discri­
minazione dei cittadini in re­
probi eri eletti, Secchia ha 
rivelato la perfetta identità di 
vedute che unisce fascisti e 
clericali nella loro lotta con­
tro il movimento dei lavora­
tori. 

Quando GoncUa — egli ha 
detto — mostra di voler di­
stinguere fra il metodo fa­
scista nella lotta contro il 
movimento comunista, e quel­
lo della presunta « legalità » 
clericale, egli non fa che con­
fermare die fascisti e demo­
cristiani hanno lo stesso o-
biettivo. Si vuole in realtà 
lottare contro i lavoratori per 
impedire che essi conquistino 
il posto a] quale hanno di­
ritto, considerandoli come una 
setta. Ma intorno al Partito 
comunista si raggruppa oggi 
la maggioranza dei lavorato­

ri italiani, la parte più attiva 
e più operosa del Paese. 

Basta guardare con quale 
slancio i lavoratori rispondo 
no alle iniziative ed agli ap 
pelli delle nostre organizza 

(Continua in e. paz. 5. col.) 

Domenica a Torino 
parlerà Togliatti 

11 compagno Togliatti terrà 
an comizio elettorale domenica 
aera a Torino In piazza San 
Carlo. Il compagno Luigi Lon­
zo vice-segretario generale del 
Partito parlerà oggi a Monza e 
domani a Lodi. Il compagno 
Pietro .Secchia, vice-segretario 
generale del Partito parlerà 
domani a La Spezia e domenica 
a Genova. Il compagno Edoar­
do D'Onofrio membro della Se­
greteria. del Partito parlerà 
aggi a Roma (Qnartict-iolo) do­
mani a Terni e domenica a 
Grondo. 

NUOVO ARBITRIO DEL GOVERNO PER PAURA DELLA VERITÀ' 

Le vere documentazioni sull'URSS 
rimòsse slanotte da Piazza dei Cinquecento ! 

Il Procuratore della Repubblica si dichiara incoili petente a sanare la grave viola­
zione della libertà di propaganda elettorale compiuta dalle autorità governative 

Questa notte all'I .45 il per­
sonale dell'ufficio affissioni del 
Comune ha provveduto a 
smontare i pannelli esposti dal­
la Federazione comunista roma­
na lungo il marciapiedi anti­
stante la Stazione Terrrfini, che 
illustravano con foto e dati ori­
ginali il modo di vita nell'Unio­
ne sovietica e nei paesi di de­
mocrazia popolare. 

La notizia del grave arbitrio 
si era già sparsa l'altro giorno, 
allorché l'ufficio affissioni del 
Comune comunicò alla Fede­
razione comunista che » tabel­
loni avrebbero dovuto esser 
tolti. I motivi di questo prov­
vedimento erano quanto mai 
vaghi e risibili; la vera ragione 
era quella comunicata dal Que­
store al Sindaco e cioè che quei 
pannelli rappresentavano una 
vera e propria anti-mostra del­
l'aldilà, molto fastidiosa alla de­
mocrazia cristiana in questi ul­
timi giorni di campagna elet­
torale. In seguito a ciò, ieri 
mattina, la Federazione comu 

ventiva autorizzazione della 
Questura per la esposizione dei 
pannelli, domandiamo l'inter­
vento immediato di V.S. diretto 
ad impedire la perpetrazione 
di un reato quale quello pre­
visto e punito dall'art. 73 del 
T.U. delle leggi per la elezione 
della Camera dei Deputati >. 

Il magistrato comunicava pe­
rò, in serata la sua incompe­
tenza a intervenire in materia. 
trattandosi di semplice provve­
dimento amministrativo. Cosi, 
in seguito a questo palleggio 
di responsabilità fra Questore 
e Sindaco e fra Sindaco e Ma­
gistratura, il governo ha potuto 
stanotte compiere il suo ar­
bitrio! 

La paura 
della verità 

Profittando delle tenebre e 
dell'ora in cui oli onezti cit--_« «„. ~ —ti- — m « - -Ì»I i tadini godono del meritato ri­fusi» «imma, nelle persone de j ^ ^ ^ Unfl giornata di iU_ 

suo segretario, on. Natoli, e del 
suo legale, aw. Berlingieri, pre­
sentavano al Procuratore della 
Repubblica un esposto nel qua­
le, dopo aver comunicato l'in­
giunzione del Sindaco a rimuo­
vere i pannelli cosi proseguiva: 

"Con detta ordinanza si pre­
tende di revocare la concessio­
ne di suolo pubblico già effet­
tuata dal Comune a favore del­
la Federazione romana del 
P.C.L per la esposizione di pan­
nelli di propaganda elettorale. 

«Poiché lVirdinanza è moti­
vata sotto lo specioso pretesto 
che non si tratterebbe di pro­
paganda elettorale e sarebbe 

perciò, Negaggriav la pre­

da t-o lavoro, le autorità hanno 
rimosso stanotte da Piazza dei 
Cinquecento Io documentazio­
ne autentica sulla vita nei 
Paesi socialisti esposta a cura 
della Federazione comunista 
romana. C questo l'ultimo 
atto illiberale, in ordine di 
tempo, commesso dal governo 
De Gasperi sotto l'impulso 
della paura della verità. 

Con un'ordinanza illegìttima 
e un colpo di martello, que­
sto governo della menzogna 
crede ora di aver cancellato 
dalla faccia della terra una 
realtà, e non sospetta mini­
mamente che, in verità, è riu-
•cttg a &nciila*la a tnalape-l 

no dai marciapiedi di una 
piazza di Roma. Afa te questo 
era lo *copo che si prefiggeva 
il Governo, e certo che u 
««oro colpo dt mano compiu-
U> xian'Ate avrà effetti del 
tutto opposti. 

Quale giudizio potrà infatti 
oggi trarre l'opinione pubbli­
ca da un simile oezto? Uno 
tato, crediamo. E, insieme 
con questo giudizio, l'opmio-
r»e> pubblica non potrà fare a 
meno dal compiere uv con­
fronto. Il giudizio è ovvio: i 
clericali hanno organizzato nei 
sotterranei della Stazione Ter. 
mini una parata di fatti e dt 
calunnie contro l'Umane So­
vietica e i Poe** di democra­
zia popolare; un gruppo di 
cittadini hanno scoperto i fal­
si e hanno liquidato le calun­
nie; i comunisti, a pochi pas­
si da quella ignobile parate. 
hanno portato le prove di quei 
falsi e di quelle calunnie, e 
sponendo alla luce del sole le 
documentazioni fotografiche dt 
come si vive e di che cosa, si 
sia capaci di realizzare « n*I-
l'aldilà -. 1 democristiani han­
no dunque menùto e i comu­
nisti hanno detto il vero. S» 
coti ne? fosse, i democristia­
ni non avrebbero camuffato 
o asportato • falsi spacciati 
nei sotterranei de'la Stazione 
e non si sarebbero disfatti 
delle documentazioni presen­
tate alla superficie del Piaz­
zale. 

Che di fronte all'*-aldi1 à », 
f democristiani si siano dimo­
strati degli imbecilli è piò. 
che provato. Se essi fossero 
stati dei falsari intelligenti 
sarebbero andati a fotografare 
delle persone abitanti alta 
Sgurcola e non nel pien0 cen 

tro della Capitale. Ma non è 
questa la ragione che ha spin­
to i democristiani a far ri­
corso all'arbitrio per liquiderà 
alla svelta una prova lampan­
te della loro calunniosa idio­
zia. E' probabile che i demo­
cristiani, come i fascisti, si il­
ludano che gli italiani abbia­
no corta rzemoria. Si, è ve' 
ro — essi pensano — della. 
rimozione dei pannelli esporti 
dalla Federazione comunista t 
cittadini ne parleranno per 
qualche giorno: anche di Na** 
decchia. e Judicone ne hanno 
parlato per un pò- Ma poi n 
stancheranno, penseranno ad 
altro * dimenticheranno Jiar-
decchia, Judicone e i veri do­
cumenti ztilit/nione Sovietica. 
Ipotesi, invero, azzardata que­
sta dei nostri governanti. Sa­
rebbe come credere che ades­
so certi italiani hanno per-
sino dimenticata il ventennio 
fascixta, le guerre d'agcrexsio-
ne. la sconfitta e l'occupazio­
ne nazista, hanno dimenticalo 
che alla testa degli otto mi­
lioni di baionette c'erano pu­
re un re imbelle e pareccai 
Vescori con le acquasantiere. 

Anche i fascisti cominciaro­
no con un bavaglio di seta e 
una legge truffa e poi federa 
quel che tutti sanno. Spette­
rà ancora una volta ai lavo­
ratori e a tatti ì democratici, 
in questo aitano scorcie di 
campagna elettorale, raddop­
piare i laro sferzi per porre 
al Paese con cruda immedìm-
tezza l'abernatira dei prossi­
mi crnqae anni; continuare a 
lasciarsi governare «Vi cai ha 
paura della perita o portare 
al Governo chi detta verità 4 
l'aiterei , 

-, vi 
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le in bianco. All'Assemblea 
Mayer si era presentato pro­
mettendo: 1) una riforma ra­
dicale della Costituzione che 
comportava limitazioni di di­
ritti e una profonda trasfoi-
mazlono della Carta fonda­
mentale del Paese; 2) ridu­
zioni delle somme stanziate 
nei bilanci dei vari settori 
statali; aumenti delle tasse 
sui prodotti del petrolio, tra­
sporti automobilistici e alcune 
categorie di locali pubblici; 
poteri speciali per riorganiz­
zare e controllare i servizi 
statali con conseguente ridu­
zione del personale -statale; 
revisione del regime di assi­
stenza, assicurazioni sociali e 
assegni familiari. 

Per operare queste radica­
li trasformazioni 11 presiden­
te del Consiglio poneva con 
l'art. 2 del suo progetto. )u 
questione del « poteri specia­
li », chiedendo di poter pro­
seguire lu sua opera a colpi 
di decreti-legge da v a r a r e 
senza nessuna approvazione 
da parte delle Camere. Era 
bastato l'annuncio di questa 
e di tutte le altre « riforme » 
per sollevare vasti movimen­
ti di protesta da parte dei 
maggiori gruppi di interessi. 
ma prima di tutto fra i più 
vasti strati popolari. Dette 
previsioni di riforme aveva­
no contribuito d'altra parte 
ad aggravare quella crisi di 
sfiducia dell'opinione pubbli­
ca che già si era inasprita da 
vari mesi a causa delle diffi­
coltà interne del Paese e per 
la mancanza di una qua­
lunque prospettiva politica. 
Quello che li governo cerca­
va di tacere era ben chiaro 
a tutti 1 francesi: era inutile 
onerare delle riduzioni Irri­
levanti nei bilanci dei mini­
steri, quando la guerra d'In­
docina In meno di un mese 
avrebbe inghiottito qualunque 
risparmio. 

D'altra parte • Mayer età 
stata rimproverata mancanza 
di iniziativa sul piano Inter­
nazionale. Nella seduta odier­
na, a n z i , il presidente del 
Consiglio ha c o m p i u t o un 
tentativo per venire Incon­
tro a questa esigenza ten­
tando di giustificare il gover­
no dal rimprovero mossogli 
per « non aver fatto eco alle 
ultime dichiarazioni di Chur­
chill». Subito dopo egli ha 
dato l'annuncio della prossi­
ma riunione tripartita previ­
sta per il 17 giugno alle Iso­
le Bermude. 

Finora si fanno scarse pre­
visioni sul s u c c e s s o r e di 
Mayer. Tutti prevedono una 
crisi prolungata e difficile da 
risolvere. Si parla fra l'altro 
di un e governo di unione na­
zionale» diretto da Reynaud, 
che però è considerato da al­
cuni come un elemento molto 
conservatore il quale ricorda 
ai francesi avvenimenti ama­
ri che essi preferiscono di­
menticare. Vice 
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